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1. Il Congresso ricorda: 
 
a. che l’Azerbaigian ha aderito al Consiglio d’Europa nel gennaio del 2001 e con tale decisione si è 
impegnato a fornire il suo contributo alla creazione di uno spazio democratico e giuridico comune su 
tutto il continente, a garantire il rispetto dei valori fondamentali dell’Organizzazione, e cioè i diritti 
umani, la democrazia e lo stato di diritto e a conformarsi alle norme europee;  
 
b. che l’Azerbaigian ha ratificato la Carta europea dell’autonomia locale (di seguito “la Carta”) il 
15 aprile 2002, entrata in vigore nel paese il 1° agosto 2002, impegnandosi a recepire il principio 
dell’autonomia locale nel suo diritto interno, al fine di garantirne l’effettiva applicazione, e in particolare 
a trasferire delle competenze agli enti locali, accompagnate dalle corrispondenti risorse finanziarie e 
ad accertarsi della piena attuazione del principio di sussidiarietà, destinato a garantire l’esercizio 
dell’autonomia locale, conformemente alle disposizioni della Carta; 
 
c. la sua precedente Raccomandazione 126 (2003) e la sua precedente Risoluzione 151 (2003) sulla 
democrazia locale e regionale in Azerbaigian. 
 
2. Il Congresso apprezza la creazione di tre associazioni nazionali di poteri locali, ma esprime 
l’auspicio che possano svolgere un ruolo maggiormente attivo nella rappresentanza degli interessi dei 
comuni. 
 
3. Osserva inoltre che la maggior parte delle raccomandazioni rivolte alle autorità del paese nel 2003 
non sono state attuate e che non è stato fissato nessun calendario per deliberare la loro presa in 
considerazione in un prossimo futuro, per cui restano pertinenti e di assoluta attualità.  
 
4. Si riferisce alle sue motivazioni, che ribadiscono le sue raccomandazioni ed esprimono serie 
preoccupazioni per quanto riguarda, in particolare, il mancato rispetto della maggior parte delle 
disposizioni della Carta ratificate dall’Azerbaigian;  
 

                                                      
 
1 Discussa e adottata dal Congresso il 17 ottobre 2012, 2a seduta (vedi documento CG(23)12, motivazioni), relatori: J. Wienen, 
Paesi Bassi (L, PPE/CD) e G. Mosler-Törnström, Austria, (R, SOC). 
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5. In considerazione di quanto precede, il Congresso: 
 
a. invita il proprio Ufficio di presidenza a prendere in considerazione l’opportunità di invitare il ministro 
azerbaigiano della Giustizia, in quanto ministro responsabile dei poteri locali, a intervenire alla 
sessione del Congresso dell’ottobre del 2013 per discutere le evoluzioni previste dalle autorità del suo 
paese; 
 
b. invita la propria Commissione di Monitoraggio: 
 
i. a organizzare con urgenza a Baku un seminario sull’applicazione della Carta in Azerbaigian, in 
cooperazione con le autorità nazionali, regionali e locali e con le ONG attive nel campo della 
democrazia locale; 
 
ii. a effetturare una visita di monitoraggio intermedia, destinata a valutare la situazione della 
democrazia locale e regionale alla luce della Raccomandazione recentemente adottata e a constatare 
i progressi compiuti. 
 


